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LA POLEMICA

Tocci sulla sentenza del Tar
«Pullman in centro
non sarà più come prima»

ROMA «Le cose non saranno più
come prima, nonostante la sen-
tenzadelTar».Lohaassicuratoie-
ri mattina l’assessore alla Mobili-
tà del Comune di Roma, Walter
Tocci, riferendosi alla recente
sentenza del Tar che ha sospeso il
piano pullman predisposto dal

Campidoglio. Intervenendo ai Fori Imperiali in occasione della do-
menica a piedi romana, Tocci spiega: «In tanti mi hanno chiesto di
bloccareibisonti, iocihoprovato,madopolasentenzanonunavoce
si è alzata per pronunciarsi. Ne prendo atto».L’assessore, chenonsiè
sottrattoalconfrontoconicittadini,hadettoche«ladomenicaapie-
diaiuta i romaniascoprire lecosebelle fatteper ilGiubileo.Piazzepe-
donalizzate - ha proseguito - mezzi elettrici che si noleggiano al Ga-
loppatoioeinpiazzaledeiPartigianipergirarenelcentrostorico.Infi-
ne - ha ricordato - il Comune contribuisce al 50 per cento per l’acqui-
sto di un ciclomotoreelettrico».Sulla sentenza del Tar era intervenu-
to anche il sindaco Francesco Rutelli. «Il rinvio - aveva detto - è una
ipocrisia. A volte viene veramente la voglia di gettare la spugna. Rin-
viare il nuovo piano pullman significa semplicemente bocciare il
provvedimento senza assumersi di fatto la responsabilità della boc-
ciatura». «La decisione del Tar - ha aggiunto il sindaco - provoca rab-
bia. C’era tempo per intervenire prima e non a Giubileo iniziato.
Ognuno deve fare il proprio mestiere. Non voglio giudicare il lavoro
dei giudici amministrativi ma quando un tribunale emette sentenze
di tiposociologico, giornalistico politichemi domandoognunonon
dovrebbefareilpropriomestiere?».

Domenica
ecologica con il
pony in via
Ruggero
Settimo a
Palermo;
sotto, a
sinistra, via dei
Fori Imperiali a
Roma e a destra
via Caracciolo a
Napoli

Palazzotto /
Ansa

La rivincita degli ambientalisti
«Ora linea dura contro lo smog»
Legambiente e Wwf: «Subito il referendum sul traffico»
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ROSSELLA DALLÒ

MILANO Il successo della dome-
nicaapiedi, l’altonumerodiade-
sioni di amministrazioni comu-
nali date all’iniziativa del mini-
stro Ronchi e la risposta deicitta-
dini, mette le ali alleassociazioni
ambientaliste che ora rilanciano
l’idea del referendum popolare.
La chiusura dei centri storici una
domenica al mese non è suffi-
ciente a combattere l’inquina-
mento atmosferico prodotto dal
traffico. Eallora, bisogna osaredi
più.Achiedereunalineaduraso-
no, in prima fila, Wwf e Legam-
biente. Vogliono da parte del go-
verno più coraggio, iniziative
concrete sulla mobilità e politi-
checontro la timidezzadelleam-
ministrazionilocali.

Non usa mezzi termini ilpresi-
dentedelWwfItalia,FulcoPrate-
si.TrapiazzaVeneziaeviadeiFo-
ri imperiali ierimattinaaRomasi
sono ritrovati diversi personaggi
della politica, a partire dal mini-
stro dell’Ambiente giunto in sel-
la a una bicicletta elettrica insie-
me al figlioletto Nicolò. E pro-
prio a Ronchi, Fulvio Pratesi lan-
cia un lapidario «Ai simboli, co-
me le domeniche a piedi, segua-
no i cazzotti». E per essere più
convincente mostra la radiogra-
fia dei suoi polmoni: «Ho un en-
fisema polmonare e questo gra-
zie all’inquinamento». Nel ‘73,
ricordaPratesi,«sièfermatatutta
Italiapersalvareilportafogliode-

gli italiani. Oggi muoiono ogni
anno 16.000 persone e forse è il
caso di chiudere per salvare la vi-
ta degli italiani. Ecco perché -
continua - ora ai buoni propositi
e alle manifestazioni come que-
sta, devono seguire i fatti». Un
po‘ di ossigeno una volta al mese
non può che far bene alle nostre
città,masecondoPratesibisogna
chediventiunamisurastruttura-
le e non sporadica. «Per questo -
afferma-èorapiùchemaiurgen-
te e necessario promuovere il re-
ferendumsultraffico».

Sulla stessa linea d’onda, ma
con toni più pacati, si muove an-
che il presidente di Legambiente
Ermete Realacci. Il quale parla di
unpassoavanti:«AVenezia-rife-
risce - è stata votataunamozione
dapartedeiDemocratici a favore
del referendum. Un sistema per
combattere la timidezza delle
amministrazioni». Di voto po-
polare parla anche il presidente
lombardo di Legambiente. Con-
statando l’alto consenso dei mi-
lanesi all’iniziativa antismog, «è
giunta l’ora di far scattare i refe-
rendum sulla mobilità urbana e
dare laparolaaicittadini»,sostie-
ne Andrea Poggio e suggerisce di
estendere a tutte le regioni «i li-
miti in vigore in Lombardia». Al-
tre iniziative referendarie, a livel-
lo comunale, vengono chieste
dal deputato verde Paolo Cento
perquantoriguardaRoma(date-
nersi insiemealvotoregionale»),
eperMilanodalsenatoreFiorello
CortianadeiVerdi-Ulivo.

L’ANCI

E adesso
il bollino blu
per i motorini
■ Accelerare l’iter legislativo

che consente la realizzazione
del bollino blu anche per i
motorini. A chiederlo è Leo-
nardo Domenici, sindaco di
Firenze e presidente dell’Anci,
l’associazione nazionale dei
Comuni italiani, al ministro
dell’ambiente Edo Ronchi.
«La domenica ecologica è
stata un’ottima iniziativa.
Adesso - ha detto Domenici -
dobbiamo accelerare gli interventi a tutela della
salute dei cittadini, in primo luogo quelli relativi
al benzene». Domenici ha ricordato che «i mo-
torini sono responsabili del 40% dell’inquina-
mento da benzene. È necessario definire anche
per le due ruote i limiti di emissione e dare la
copertura legislativa necessaria per consentire
alle città di avviare velocemente l’operazione
bollino blu». Proprio Firenze, tra l’altro, sta av-
viando la sperimentazione sui kit catalitici per i
motorini e per aprile saranno pronti i risultati.
«Noi stiamo verificando le caratteristiche del kit
ha aggiunto Domenici e propongo al ministro
di verificare insieme la sperimentazione in mo-
do da avere entro breve tempo i punti di riferi-
mento necessari per definire i parametri su cui
fondare il decreto per il bollino blu».
Leoluca Orlando, Sindaco di Palermo e presi-
dente di Car Free Cities, la rete europea di città
per lo sviluppo urbano sostenibile che ha pro-
mosso l’anno scorso la Giornata senz’auto tenu-
tasi il 22 settembre con un enorme successo tra

i cittadini, ha manifestato il suo più vivo apprez-
zamento a tutte le città italiane che hanno ade-
rito all’ iniziativa delle domeniche ecologiche ed
al ministro dell’ Ambiente, Edo Ronchi. Orlando
ricorda come «il successo delle domeniche eco-
logiche in oltre 150 città italiane conferma che
ormai siamo davanti ad una vera svolta nella
cultura della mobilità urbana nel nostro paese. E
l’Italia - ha aggiunto Orlando - sta conquistando
con la concretezza dei comportamenti delle sue
città una vera e propria leadership culturale in
tema di politiche per la mobilità,diventando un
riferimento per tutti i paesi europei». Orlando
ha quindi annunciato che nei prossimi giorni
Car Free Cities chiederà a tutte le città italiane
che hanno aderito alle domeniche ecologiche
di fare pervenire alla sede della Rete, a Bruxelles,
notizie, indicazioni e suggerimenti sull’ iniziati-
va, per fare conoscere nei particolari l’esperien-
za vissuta dai loro cittadini a tutte le circa 200
città europee che appartengono all’Organizza-
zione.

Ciro Fusco/ Ansa

L’INTERVISTA ■ VEZIO DE LUCIA, urbanista

«La maggioranza vuole lasciare l’auto»
Ansa

CARLO FIORINI

ROMA Vezio De Lucia è convin-
to che l’entusiasmo con cui ieri
mattina li ha visti andare in giro
per ilcentrodiRoma,apiedi,sui
pattini, in bicicletta o a cavallo,
non sia qualcosa che si consu-
ma in una domenica di sole. Gli
italiani, secondo l’urbanista,
vogliono lasciare l’automobile
in garage tutti i giorni. Aspetta-
no soltanto che qualcunoglielo
chieda. Chi non ha invece co-
raggio sono gli amministratori.
E allora De Lucia èconvintoche
la campagna di Legambiente
per un referendum popolaresul
traffico e l’inquinamento possa
essere la strada giusta per dare
una sferzata a chi guida i comu-
ni.

Che effetto le ha fatto vedere Ro-
masenzaauto?

«Sono andato in giro proprio
pervedere.Miparecheilrisulta-
tosiastatomagnifico.Unmodo
nuovo di vivere la città, una co-
sa molto positiva.Certo,un’ini-
ziativa che è soltanto “propa-
gandistica”, il ministro Ronchi

è stato bravo a pubblicizzare
un’idea, una proposta. E non lo
dicoinmodopolemico,anzi».

Da quanto Roma non viveva una
giornatacosì?

«Io ricordo le domeniche pedo-
nali ai Fori, promosse dal sinda-
co Luigi Petroselli nell’inverno
80’ ’81. E quelle del-
l’austerity negli an-
ni settanta. C’è da
dire che questo ef-
fetto straordinaria-
mente positivo che
c’èstatooggi,favori-
to da una bellissima
giornata di sole, va
benissimo come
propaganda. Ma
non ci si può limita-
re a fare questi inter-
venti la domenica,
perchècredochedal
punto di vista delle
politichedeltrafficoedalpunto
di vista della lotta all’inquina-
mento siano sostanzialmente
irrilevanti».

Cosaservirebbeinvece?
«Il problema è arrivare a una
progressiva diminuzione del
traffico nei giorni lavorativi.

Tuttiigiornidunque».
Ecco, veniamo al dunque. Di
fronte a iniziative come questa
tuttisonoentusiasti.Interefami-
glie tirano fuori la bicilcletta e se
ne vanno a spasso. Ma il lunedì si
devono portare i bambini a scuo-
la,magarimoltodistante,perpoi

poterlilasciaredainonni.Quindi
si deve andare allavoro,riandare
a prendere i bambini, tornare a
casa. E allora la prospettiva cam-
bia,chilascerebbel’auto?

«Tutti i referendum fatti, ormai
tanti anni fa, con i quali si pro-
poneva la chiusura o il fortissi-

mo contenimento del traffico
veicolare nelle città, hanno
sempre e in tutta Italia dato ri-
sultati di grandissima maggio-
ranza, non un risicato 51%.
Quindi secondo me non è così.
La disponibilità della cittadi-
nanza c’è, e c’è abbondante-
mente. Ciò che manca è il co-
raggiodegliamministratori».

Insomma,gli italianivorrebbero
lasciare l’auto ma non c’è nessu-
no che glielo chieda. È questo che
intende?

«Midispiaceusareun’espressio-
neche suonamale.Madireiche
si deve finalmente dare voce al-
la “maggioranza silenziosa” de-
gli italiani che vorrebbe scelte
rigorose su questa materia. Il
problema è che gli amministra-
tori non intervengono. E do-
vrebbero farlo anche con inter-
venti repressivi. Perchè è sba-
gliato pensare che tutto si possa
risolvere fornendo un’offerta di
trasporto pubblico così abbon-
dante da rendere alla fine più
conveniente lasciare l’automo-
bile. Questo non è tecnicamen-
te possibile. Bisogna a un certo
punto reprimere, proibire certe

direzionicerteore».
Nonildivietototaledunque?

«Basterebbero interventi di di-
vietomirati.ARoma,proprioal-
l’inizio dell’anno, si è visto con
stupore che si viveva bene. Per
alcunigiorninonc’èstatotraffi-
co, non c’è stata congestione. E
qualche indagine
fatta ha dimostrato
che ciò avveniva
perchè erano finiti i
soldi e quindi ci si
muoveva di meno.
Ed è stato stimato
che l’abbattimento
era stato del 30%.
Una riduzione di
questa portata è suf-
ficiente a rendere la
città vivibile. Voglio
dire che non siamo
di fronte a numeri
biblici. Bisogna dire
che basta farepolitiche articola-
teeselettivecheseportasseroal-
l’abbattimentodel30%del traf-
fico non dico che tutti i giorni
della settimanasarebberougua-
liaquestadomenicasenzaauto,
ma ci avvicineremmo a condi-
zionicivili».

Tornando alla “maggioranza si-
lenziosa” che secondo lei vorreb-
be una forte limitazione del traf-
fico. Legambiente rilancia l’idea
di un referendum. Potrebbe esse-
reutile?

«Benissimo. È un modo chiaro
per far esprimere la volontà po-

polare su questo te-
ma. Legambiente fa
bene a riproporlo.
Nei referendum di
quasi venti anni fa
la maggioranza si
pronunciò per limi-
tare il traffico priva-
to. Figuratevi oggi
quando l’insoffe-
renza nei confronti
del traffico e dell’in-
quinamento è esa-
sperata rispetto ai
decenniscorsi.Iodo
per scontato l’esito.

Bisogna dare uno scossone agli
amministratori».

Unesempiodisceltacoraggiosa?
«Quando ero assessore a Napoli
edecidemmodichiuderepiazza
del Plebiscito, tutti gli esperti ci
dissero che eravamo pazzi. Che
si sarebbe creata una palla di

traffico che avrebbe portato al-
l’assedio di Palazzo San Giaco-
mo. Provarono a spiegarci che
non si poteva chiudere una
grande arteria di traffico senza
creare un’alternativa su cui in-
canalarlo. Nè si poteva poten-
ziare il trasporto pubblico per-
chè non avevamo aurtobus o
mezzi in più. Noi andammo
avanti ugualmente. Non accad-
denulla.Ci fuinveceun’adesio-
ne formidabile della città a que-
sta scelta e una riduzione del
traffico. Quindi i margini per li-
mitare il traffico ci sono. Chiu-
dendo qualche strada, proiben-
doalcunecose,sipossonoripor-
tare condizioni nuove. E voglio
dire che anche quando le auto-
mobili non inquinassero, fosse-
ro tutte elettriche, il problema
sarebbe lo stesso. Perchè le città
storiche europee, e quindi tutte
le città italiane, sono incompa-
tibili con le auto. Antonio Ce-
derna ripeteva spessoche quan-
d’ancheleautomobili,invecedi
emettere veleni avessero emes-
so effluvi profumati, avrebbero
dovuto comunque essere ban-
ditedallecittàstoriche.

“Il successo
dell’iniziativa

è molto positivo
Dalla propaganda

ora si dovrebbe
passare ai fatti

”

“I sindaci sono
poco coraggiosi
Un referendum
li obbligherebbe

a fare scelte
più nette

”


